1^ C.C./23549-17 RELAZIONE TECNICA

1^ C..C/23549-17 VALORI AREE EDIFICABILI

1^ C.C./23549-17
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL ____________________________

OGGETTO:
Determinazione dei valori venali per le aree fabbricabili ai fini IMU.
IL CONSIGLIO COMUNALE
VISTI gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23, ed art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011 n. 214 e successive modifiche ed integrazioni, con i quali viene istituita l’Imposta Municipale Propria, con anticipazione, in via sperimentale, a decorrere dall’anno 2012, in tutti i Comuni del territorio nazionale; 

VISTA la Circolare n. 3/DF del Ministero delle Finanze esplicativa della applicazione dell’Imposta Municipale Propria (IMU); 

VISTE le linee guida e la bozza di regolamento IMU del Ministero dell’Economia e Finanze; 

VISTO il comma 639 art. 1 Legge 27 dicembre 2013, n. 147  Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di Stabilità 2014), che istituisce l’Imposta Unica Comunale (IUC) che si compone, dell’IMU, della TARI e del tributo per i servizi indivisibili TASI;

VISTO il comma 703 art. 1 Legge 27 dicembre 2013, n. 147 che precisa come l’istituzione della IUC lascia salva la disciplina per l’applicazione dell’IMU;

VISTA la Legge n. 232 del 11 dicembre 2016,  Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017, che estende il blocco dei tributi locali a tutto il 2017;

VISTA la propria deliberazione n. 15/70676 del 29 ottobre  2012, esecutiva, con cui si approvava il Regolamento dell’Imposta Municipale Propria  (I.M.U.) ed in particolare l’art. 3 in materia di Determinazione dei valori venali per le aree fabbricabili che tutt’ora dispone, al fine di orientare e semplificare gli adempimenti a carico del contribuenti, di determinare periodicamente, per zone omogenee, i valori venali in comune commercio delle aree fabbricabili site nel territorio comunale;

VISTA la propria deliberazione n. 7/29725 del 28 aprile 2014, esecutiva, con cui si approvava l’integrazione dell’allora vigente Regolamento dell’IMU con uno studio finalizzato all’aggiornamento della tabella dei valori venali delle aree fabbricabili in attuazione dell’art. 3 in materia di Determinazione dei valori venali per le aree fabbricabili con efficacia dal 1.01.2014;

DATO ATTO che:

· l’art. 14, comma 6, del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23, conferma sussistere  la potestà regolamentare generale in materia di entrate degli enti locali di cui all’ articoli 52  del decreto legislativo n.446 del 1997 anche per l’Imposta Municipale Propria ;

· l’art. 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, dispone che  i Comuni disciplinano con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e dell’aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non previsto dal regolamento  valgono le disposizioni di legge vigenti.
· l’art 50 della Legge n.449 del 27.12.1997 dispone che nell'esercizio della potestà  regolamentare prevista in materia di disciplina delle   proprie  entrate, anche tributarie, le province ed i comuni possono prevedere specifiche disposizioni volte a semplificare e razionalizzare il procedimento di accertamento, anche al fine di ridurre gli adempimenti dei contribuenti e potenziare l'attività di controllo sostanziale, introducendo l'istituto dell'accertamento con adesione del contribuente, sulla base dei criteri stabiliti dal decreto legislativo 19 giugno 1997, n.218, nonché la possibilità di riduzione delle sanzioni in  conformità con   i principi desumibili dall'articolo 3, comma 133, lettera b, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, in quanto compatibili.

· l’ art. 53, comma 16, della L. 388/2000 prevede che  i regolamenti relativi alle entrate hanno effetto retroattivo al primo gennaio dell’anno  di riferimento anche se approvati  successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro il termine stabilito da norme statali per deliberare  il bilancio di previsione;

· il comma 11 dell’art. 5 del D.L. n 244 del 30.12.2016 che dispone che il termine per la deliberazione del bilancio annuale di previsione degli enti locali, di cui all'articolo 151 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per l'esercizio 2017 e' differito al 31 marzo 2017; 

· l’art. 13, comma 13 bis,  del D.L. 201/2011, convertito dalla L. n. 214/2011, dispone che a decorrere dall'anno di imposta 2013, le deliberazioni di approvazione delle aliquote e delle detrazioni nonchè i regolamenti dell'imposta municipale propria devono essere inviati esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo degli stessi nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e successive modificazioni. I comuni sono, altresì, tenuti ad inserire nella suddetta sezione gli elementi risultanti dalle delibere, secondo le indicazioni stabilite dal Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, sentita l'Associazione nazionale dei comuni italiani. L'efficacia delle deliberazioni e dei regolamenti decorre dalla data di pubblicazione degli stessi nel predetto sito informatico. Il versamento della prima rata di cui al comma 3 dell'articolo 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e' eseguito sulla base dell'aliquota e delle detrazioni dei dodici mesi dell'anno precedente. Il versamento della seconda rata di cui al medesimo articolo 9 e' eseguito, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio sulla prima rata versata, sulla base degli atti pubblicati nel predetto sito alla data del 28 ottobre di ciascun anno di imposta; a tal fine il comune e' tenuto a effettuare l'invio di cui al primo periodo entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente.;
PRESO ATTO, altresì, che:
- le precedenti tabelle di determinazione dei valori delle aree fabbricabili, ai fini IMU, sono state approvate il 28.04.2014 con efficacia dal 1.01.2014 con Delibera di Consiglio Prot. 29725/2014 ed, in attuazione all’art. 3 del vigente Regolamento IMU,  appare opportuno adeguarle periodicamente tenuto conto delle mutazioni del mercato immobiliare e degli esiti degli strumenti urbanistici approvati nonché dell’analisi di quelli in via di definizione;

- dette tabelle hanno lo scopo di orientare il contribuente nella determinazione del valore venale dell’area fabbricabile posseduta al fine di un corretto adempimento della propria obbligazione tributaria ; 
- l’adeguamento da parte dei contribuenti ai valori della tabella non limita il potere accertamento del Comune;
- la nuova  tabella dei valori venali delle aree fabbricabili ai fini IMU nel Comune di Ferrara e la relativa relazione tecnica accompagnatoria, allegate al presente atto di cui costituiscono parte integrante, sono l’esito finale del lavoro dell’ Unità di Progetto istituita con Atto Dirigenziale n. 13 del 24 ottobre 2016 Prot. n. 120701 del 25.10.2016, composizione modificata con Atto Dirigenziale n. 16 del 20 dicembre 2016 Prot. n. 145493 del 20.12.2016, ed ulteriormente modificata e prorogata con Atto Dirigenziale n. 1 del 27 gennaio 2017 Prot. n. 11259 del 27.01.2017 ; 
- i valori delle aree fabbricabili espressi dalla tabella in allegato sono inferiori del 11,8% (media non ponderata), in conformità all’andamento del mercato, rispetto ai valori espressi nella precedente tabella efficaci  dal 1.01.2014; 
 - le tabelle così aggiornate per le motivazioni anzi esposte costituiscono allegato al vigente regolamento  dell’imposta municipale propria, 
VISTI, altresì:

- l’art. 27, comma 8 della L. 448/2001, che dispone in merito alla decorrenza dei termini di efficacia dei regolamenti delle entrate anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio  finanziario purchè entro il termine di approvazione del bilancio di previsione;

- la L. 212/2000 recante disposizioni in materia dei diritti del contribuente;

- il  Dlgs. 504/1992 e s.m.i. disciplinante l’imposta comunale sugli immobili;

- il D.Lgs. 267/2000, e.s.m.i., in materia di Ordinamento degli  Enti Locali, con particolare  riferimento :

· all’art. 42, lett.a) che elenca  tra gli  atti di competenza consiliare  i regolamenti;
· all’art. 147 bis in materia di regolarità amministrativa e contabile;

· all’art. 239 in materia di pareri dell’organo di revisione.

- l’art. 45 dello Statuto Comunale, in materia di pubblicità degli atti amministrativi,  che prevede la doppia pubblicazione per i regolamenti , una volta adottati  con delibera consiliare divenuta esecutiva; 
ATTESO che le modifiche  regolamentari da adottare hanno possibili riflessi  sulla situazione contabile dell’ente, si ritiene che il riconoscimento del minor valore delle aree espresso dalle allegate tabelle, rispetto alle precedenti, alimenterà nel soggetto passivo IMU  una maggiore propensione al versamento. Si stima che l’eventuale minore gettito derivante dal minor valore per le aree fabbricabili sarà compensato con l’aumento connesso al possibile maggior numero di posizioni dichiarative in linea con la nuove tabelle IMU; 

VISTI i pareri favorevoli espressi dal Dirigente del Servizio Tributi in ordine alla regolarità tecnica e contabile – art. 49 – 1° comma – del D.Lgs. n. 267/2000);
VISTO il parere favorevole dell’Organo di Revisione (art. 239 D.Lgs. n. 267/2000);
SENTITE la Giunta Comunale e la 1^ Commissione Consiliare;
DELIBERA

Per quanto esposto  in narrativa , da ritenersi qui  integralmente  trascritto,:
- di integrare il vigente regolamento dell’imposta municipale propria con l’allegato studio finalizzato all’aggiornamento della tabella dei valori venali delle aree fabbricabili del Comune di Ferrara,  in attuazione all’art. 3 del medesimo; 
- di approvare il regolamento così integrato, dando atto, che ha effetto retroattivo al 1 gennaio 2017, in virtù del combinato disposto dell’art. 52, D.Lgs. 446/97, art. 53, comma 16, L. 388/2000,  e dell’art 50 della Legge n.449 del 27.12.1997;

· di dare atto altresì che:

· l’eventuale minor gettito derivante dalla riduzione dei valori delle aree edificabili si ritiene possa essere compensata dal conseguente maggior numero di soggetti che  dichiareranno e verseranno in conformità ai valori di cui alle tabelle in oggetto;
· di inviare la presente deliberazione regolamentare, relativa all’Imposta Municipale Propria, al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, nel rispetto dei modi e termini previsti dall’art. 13, comma 13bis, del D.L. n. 201/2011;
· il Responsabile di procedimento,  nonché Funzionario Responsabile dell’imposta in questione, è la Dott.ssa Pierina Pellegrini in qualità di dirigente responsabile del Servizio Servizi Tributari.
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REGOLAMENTO

PER LA DISCIPLINA

DELL’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA

Art. 1  - Oggetto

1. Il presente Regolamento, adottato nell'ambito della potestà prevista dall’articolo 52 del D.Lgs. del 15/12/1997, n. 446, disciplina l’applicazione dell’imposta unica comunale (IUC), come disposto dalla Legge n. 147 del 27.12.2013,  limitatamente alla componente relativa all’imposta municipale propria (IMU) di cui all’art. 13 del DL n. 201 del 6.12.2011, convertito dalla Legge n. 214 del 22.12.2011, e successive modificazioni ed integrazioni,  compatibilmente con le disposizioni di cui all’art. 8 e 9 del D.Lgs. n. 23 del 14.03.2011
. 

2. Per quanto non previsto dal presente Regolamento si applicano le disposizioni normative e regolamentari vigenti in materia.

Art. 2 –   Abitazione posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari

1. Ai fini dell’imposta municipale propria si considera direttamente adibita ad abitazione principale, l’unità immobiliare posseduta, a titolo di proprietà o di usufrutto, da anziani o disabili che spostano la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che l’abitazioni non risulti locata. Allo stesso regime dell’abitazione principale soggiacciono le eventuali  pertinenze nei limiti di una per categoria C2, C6 e C7.
Art. 3 - Determinazione dei valori venali per le aree fabbricabili

1. La base imponibile delle aree fabbricabili è il valore venale in comune commercio, ai sensi dell’art. 5, comma 5 del D.Lgs. n. 504/1992. 

2. Al  fine di orientare e semplificare gli adempimenti a carico dei contribuenti, sono determinati  periodicamente, per zone  omogenee, i valori venali  in comune commercio  delle aree fabbricabili site nel territorio comunale. 

3. L’adeguamento da parte dei contribuenti ai valori di cui al comma 2 non limita il potere accertativo del Comune.

Art. 4- Riduzione d'imposta per immobili inagibili od inabitabili

1. La base imponibile è ridotta del 50 per cento per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell'anno durante il quale sussistono tali condizioni, fatto salvo per  le unità immobiliari distrutte e/o  oggetto di ordinanze sindacali di sgombero, in quanto inagibili parzialmente o totalmente, e/o dichiarate e verificate essere tali, ai sensi art. 8 comma 3, del D.L. 74/2012,  a seguito dei recenti eventi simici del 20 -29 maggio 2012,  che sono esenti dall’imposta a decorrere dal 2012 e fino alla definitiva ricostruzione del fabbricato medesimo e comunque  non oltre il 31/12/2014.

2.  L'inagibilità deve consistere in un degrado fisico sopravvenuto (fabbricato diroccato, pericolante, fatiscente e simile), non superabile con interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria, bensì con interventi di restauro e risanamento conservativo e/o ristrutturazione edilizia, ai sensi dell'art.3, comma 1, lettere c) e d) del D.P.R. 6/6/2001, n. 380 e successive modifiche e integrazioni, nonché ai sensi di quanto disposto dalle disposizioni normative e/o regolamentari vigenti in materia..Il solo parere AUSL, se non supportato dalla perizia tecnica di cui al successivo comma 4, è considerato ininfluente ai fini dell'inabitabilità o dell'inagibilità del fabbricato.

3. Se il fabbricato è costituito da più unità immobiliari, catastalmente autonome o anche con diversa destinazione, la riduzione è applicata alle sole unità dichiarate inagibili o inabitabili.

4. I fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati sono accertati dal competente ufficio tecnico comunale, con spese di perizia a carico del possessore, che allega idonea documentazione. In alternativa il contribuente ha facoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n.445. Il Comune provvede a verificare la veridicità delle dichiarazioni presentate.

5. La cessata situazione di inagibilità e/o inabitabilità e di non utilizzo deve essere comunicata al Comune. 

Art. 5 - Versamenti minimi

1. L’imposta non è versata qualora essa sia uguale o inferiore a 12 euro. Tale importo si intende riferito all’imposta complessivamente dovuta per l’anno e non alle singole rate di acconto e di saldo.

Art. 6 – Attività di controllo ed interessi moratori

1.  L’attività di controllo è effettuata secondo le modalità disciplinate dalla normativa vigente.

2.  Sulle somme dovute a titolo di imposta municipale propria a seguito di violazioni contestate si applicano gli interessi moratori pari al tasso legale. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili. 

3. Nell'attività di recupero  non si procede ad accertamento, quando l'importo dello stesso, comprensivo di sanzione ed interessi, non  supera il limite stabilito dalla normativa in vigore e dal Regolamento Generale delle Entrate Tributarie Comunali e di Riscossione delle Entrate Extratributarie, con riferimento ad ogni periodo d’imposta
.

4. Per incentivare l’attività di controllo, una quota delle somme effettivamente riscosse, a seguito della emissione di avvisi di accertamento dell’imposta municipale propria, potrà essere destinata, se non in contrasto con disposizioni normative, alla costituzione di un fondo da ripartire annualmente tra il personale che ha partecipato a tale attività.

Art. 7 – Rimborsi e compensazione

1. Sulle somme da rimborsare è corrisposto l’interesse nella misura dell’art. 6 comma 2. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno dalla data in cui sono divenuti esigibili e/o dalla data dell’eseguito versamento.
2. Il provvedimento di rimborso deve essere effettuato entro centoottanta giorni dalla data di presentazione dell’istanza.

3. Non si dà luogo al rimborso d’imposta di importi uguali o inferiori al versamento minimo di cui al precedente art. 5.

4. Le somme da rimborsare possono, su richiesta del contribuente, essere compensate con gli importi dovuti a titolo di imposta principale propria o con altri debiti tributari secondo le disposizioni di cui al vigente regolamento generale delle entrate tributarie e riscossione entrate extratributarie.. 

Art. 8 - Dilazione del pagamento degli avvisi di accertamento

1. Il Comune, su richiesta del contribuente, può concedere, nelle ipotesi di temporanea situazione di obiettiva difficoltà dello stesso, la ripartizione del pagamento delle somme risultanti da avvisi di accertamento secondo le disposizioni di cui al vigente regolamento generale delle entrate tributarie e riscossione entrate extratributarie.. 

Art. 9 – Riscossione coattiva

1.
Le somme liquidate dal Comune per imposta sanzione ed interessi se non versate entro il termine per ricorrere sono riscosse, salvo che sia stato emesso provvedimento di sospensione, coattivamente mediante ingiunzione fiscale di cui al  R.D. n. 639/1910 ovvero mediante le diverse forme previste dall’ordinamento vigente.

2 Non si procede alla riscossione  qualora l’ammontare dovuto dell’imposta, comprensivo di sanzione amministrative ed interessi, non superi per ciascun credito, l’importo fissato dalla normativa in vigore e dal Regolamento Generale delle Entrate Tributarie Comunali e di Riscossione delle Entrate Extratributarie, con riferimento ad ogni periodo d’imposta
.

Art. 10 – Disposizioni finali ed efficacia

1. Le disposizioni del presente Regolamento entrano in vigore dal 1° gennaio 2012 e si applicano in luogo  di qualsiasi altra disposizione regolamentare  contrastante con esse.

� Comma così modificato con delibera di C.C. n.36732 del 28/04/2016.


� Comma così modificato con delibera di C.C. n. 36732 del 28/04/2016.


� Comma così modificato con delibera di C.C. n. 36732 del 28/04/2016.





PAGE  
7

